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di Luca Gardinale
e usciremo ‘dannatamente
diversi’, per dirla con il

presidente Torreggiani,ma so-
lo se smetteremo di ‘brindare
al disastro’, come ammonisce
l’assessore Sitta. E se ci fosse-
ro dubbi,c’è anche il presiden-
te Sabattini:«Da una parte sap-
piamo che le cose non sono
più come prima,ma dall’altra
continuiamo ad agire come
prima. E’ ovvio che così non
se ne esce».

Comunque vada si parla di
‘uscirne’, e questo vuol dire
che ci siamo ancora dentro.La
crisi c’è ancora tutta,insomma,
e il mondo dell’impresa si chie-
de come venirne fuori. Lo ha
fatto ieri pomeriggio una ca-
tegoria molto significativa di
imprese, quella delle Coope-
rative di produzione e lavoro
aderenti a Legacoop,con un in-
contro tutto modenese al Ba-
luardo della Cittadella,che si è
chiuso con una tavola rotonda
alla quale hanno preso parte
rappresentanti delle istituzio-
ni,delle associazioni e dell’uni-
versità.

«Si brinda al disastro»
E ovviamente si è parlato di

costruire, anche se l’interven-
to dell’assessore comunale al-
l’Urbanistica Daniele Sitta

N

ha toccato diversi punti: «Sia-
mo decisamente lontani - ha
detto - dall’uscita del tunnel ne-
ro nel quale ci siamo infilati, e
la cosa paradossale è che la
maggior parte del Paese brinda
al disastro.Vogliamo renderci
conto che nella nostra provin-
cia ci sono più di 30mila cassin-
tegrati e che i precari vivono si-
tuazioni drammatiche? Certo,
in questo momento gli ammor-
tizzatori sociali tengono, ma
se cominciano a saltare le im-
prese sarà impossibile recupe-

rare il tessuto sociale che nel
frattempo sarà andato perso».

L’assessore ha poi parlato
della «situazione drammatica
che vivono i Comuni,che per
quanto riguarda i trasferimen-
ti avranno a disposizione il
17% di risorse in meno rispet-
to al 2007:se continua così,do-
vremo inevitabilmente taglia-
re i servizi e dimezzare gli inve-
stimenti».Per quanto riguarda
le opere pubbliche,Sitta ha de-
finito «gravissimo il fatto che
non siano ancora state finan-
ziate quelle che sarebbero già
potute partire».

Sviluppo
Un invito a non mollare, in-

somma, rinnovato anche dal
presidente della Provincia 
Emilio Sabattini:«La mia per-

Il presidente Sabattini parla all’as 
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«Grandi opere?  Me
Ma Sitta rilancia: «Ha ra g

TERRITORIO Il capogruppo dell’Udc Torrini sulla vicenda della compravendita di terreni agricoli

«Sviluppo, basta con gli assetti di potere
Se l’assessore non li smantella, è complice»

onfrontiamoci sullo sviluppo di Modena,
a partire però dei bisogni della città,non in

funzione della salvaguardia dei soliti assetti oligo-
polisti».Per il capogruppo dell’Unione di centro
Davide Torrini la disputa tra le associazioni am-
bientaliste e l’assessore Daniele Sitta sul destino
delle aree a nord di Modena ha svelato una serie
di elementi sulle modalità di amministrare la no-
stra città che non possono passare sotto silenzio.

A cosa si riferisce Torrini?
«In questa vicenda io individuo tre aspetti,di-

stinti tra loro ma allo stesso tempo interconnessi:
uno estetico,uno culturale e un altro di potere».

Partiamo da quello estetico.
«Anche se può sembrare esagerato il primo

problema è che Sitta è troppo uguale a Berlu-
sconi:spesso entrambi hanno ra-
gione,ma poi assumono atteggia-
menti che li fanno passare dalla
parte del torto».

Per esempio?
«L’assessore ha ragione sul fatto

che ce l’hanno con lui,che è il ber-
saglio di un gruppo di benpensan-
ti,ma se poi sbotta dicendo che
“se parlate vi querelo”allora passa
immediatamente dalla parte sba-
gliata».

L’elemento culturale invece
qual è?

«Sittà è preso di mira dagli im-
mobilisti,vale a dire da quelle persone che non
sono interessate alla crescita:le civiltà avanzate
per loro natura crescono.Invece loro vivono di
rendita,hanno la pancia piena,sono in una condi-
zione socio-economica tale che,ci sia o no la cri-
si,la loro prospettiva di vita non muta».

Lei è perfettamente in linea con l’assesso-
re e con la giunta Pighi dunque.

«Eh no.È questo il punto:è la cultura di sinistra
che alimenta questi eterni garantiti,queste sacche
di privilegiati.Sitta è un uomo di destra che deve
scontrarsi con la cultura di sinistra».

Faceva riferimento infine a un aspetto di
potere.

«Sitta è accusato di fare gli interessi di un grup-
po di immobiliaristi che hanno comprato la
contrada.L’assessore ha replicato che non è ve-
ro e che era in realtà l’architetto Righi quando era

C« dirigente dell’Urbanistica a puntellare un sistema
di potere simile,tanto che in un’occasione ha do-
vuto mandarlo via dal suo ufficio,come Sitta
stesso ha riferito.In pratica l’assessore dice che
il colpevole non è lui,però ammette che il siste-
ma c’è,finendo di fatto con l’attaccare anche il sin-
daco Beccaria.É un autogoal incredibile.E poi a
me non basta che mi dici che c’è un sistema,se
poi non mi dai una mano a smantellarlo.Altrimen-
ti sei connivente».

Ma Sitta potrebbe averlo detto per affer-
mare che adesso però quel sistema non c’è
più.

«Perché le associazioni si sono espresse in ma-
niera così ambigua? Dicono e non dicono.Fan-
no riferimento ad acquisti di terreni ma non dico-

no mai veramente chi sono gli ac-
quirenti».

Perchè?
«Ma perchè nell’edilizia,nei lavo-

ri pubblici,nel sociale,nella manu-
tenzione ci sono oligopoli consoli-
dati nel tempo,si fa attenzione a
salvaguardare assetti ben definiti,
c’è sempre stato qualcuno più
uguale di altri.Ecco perché dico che
o si decide di fare tabula rasa di que-
sta condizione,oppure si è compli-
ci.O lascia o raddoppia,tertium
non datur».

L’amministrazione si è sem-
pre difesa sostenendo che il documento
Modena futura è solo un’ipotesi, non un
atto amministrativo.

«Il fatto è che comunque l’assessore ha tagliato
fuori il Consiglio comunale.Ha voluto gestire il
territorio con un elite,che non è quella di Righi
e di Losavio ma è pur sempre un elite.Pighi ha an-
nunciato gli stati generali,ma mi sembra che sia-
no stati convocati per ascoltare decisione già pre-
se non per confrontarci».

Lei se fosse interpellato cosa direbbe?
«Forse perché sono un uomo di centro,credo

ci sia una via di mezzo tra i 230mila abitanti e il
nulla.Esiste un’ipotesi di sviluppo armonico
che tiene conto dei reali bisogni della città.Que-
sto mi aspetto da Sitta:un piano di sviluppo rea-
le e non riferito ai poteri costituiti».

(gianpaolo annese)
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